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CRISI ISTITUZIONALE Farmajo, il capo dello Stato, incolpa di “corruzione”
il primo ministro Roble e lo solleva dall’incarico. Lui porta i blindati nelle strade

“G olpista”: stessa accusa
tra presidente e premier

POLONIA Duda blocca la legge che vieta
agli stranieri di possedere media
IL PRESIDENTE polacco Andrzej Duda ha deciso di
porre il veto alla controversa legge sulla proprietà dei
media. La modifica avrebbe costretto la società Usa
Discovery a cedere la sua quota di controllo del net-
work televisivo polacco Tvn, da tempo al centro del
dibattito a Varsavia. La legge mirava a contenere l'in-
fluenza straniera nei media polacchi per limitare la

libertà di stampa e di pluralismo nel Paese. Il canale
Tvn è l’unico a essere rimasto indipendente dal po-
tere del partito del Pis al governo e l’ultimo media a
essere rimasto critico verso le sue politiche. Duda ha
sottolineato che la legge era invisa a molti polacchi e
avrebbe inferto un colpo alla reputazione della Po-
lonia come Paese idoneo per il business. Il blocco
della legge “è un importante segnale di dialogo” ha
sottolineato sui social la vicepresidente della Com-
missione europea, Vera Jourova.

» Roberta Zunini

Sembra una maledizio-
ne, ma la nuova crisi co-
stituzionale in cui versa
la Somalia non ha nulla

a che vedere con il soprannatu-
rale, come dimostra “il golpe
indire tto” in corso da ieri quan-
do l’ex presidente facente fun-
zione, Mohamed Abdullahi
Mohamed –noto come Farma-
jo – ha sospeso i poteri del pri-
mo ministro Hussein Roble. La
disputa tra Farmajo e Roble è i-
niziata lo scorso febbraio quan-
do si sarebbero dovute tenere le
elezioni parlamentari.

I DUE, da allora, si accusano a vi-
cenda di averle bloccate. Roble
ha risposto sottolineando che
sta ordinando a tutte le forze di
sicurezza di prendere ordini
direttamente da lui, ag-
gravando potenzial-
mente la frattura tra
presidenza ed esecutivo
e sollevando timori di
violenze, tanto che gli
Stati Uniti hanno “sug -
ge r i t o ” la calma. “Il pre-
sidente ha deciso di so-
spendere il primo mini-
stro e interrompere i
suoi poteri poiché era
coinvolto in casi di cor-
ruzione”, ha detto l’uffi -
cio del capo di Stato in
una nota, accusando Roble di
interferire con un’indagine su
un caso di acquisizione di terre

demaniali. In risposta, l’uf -
ficio di Roble ha definito la
dichiarazione “oltrag gio-
sa”, affermando via Twitter
che il tentativo di prendere
manu militari l’ufficio del
primo ministro viola la Co-
stituzione federale e la leg-
ge. In un post separato, l’uf -
ficio del primo ministro ha
affermato che Roble è sem-

pre “pienamente impegnato
ad adempiere alla propria re-
sponsabilità di condurre un

processo elettorale accettabile
che culmini in una transizione
pacifica del potere”. Parlando
da Nairobi, Matt Bryden, ana-
lista politico di Sahan, ha di-
chiarato: “La Somalia è di nuo-
vo in una crisi costituzionale
dal febbraio di quest’an no,
quando è scaduto il mandato
del presidente. Il Paese è stato
tenuto insieme da un accordo
politico tra il governo federale,
gli Stati membri federali e le
parti interessate dal processo

elettorale alle elezioni”. In base
a questo accordo le elezioni e-
rano slittate al 24 dicembre.
Ma il voto si è tenuto solo in al-
cuni distretti e per questo due
giorni fa Roble ha accusato
Farmajo di ostacolarlo. Accuse
respinte al mittente che “s ta
rappresentando una seria mi-
naccia al processo elettorale e
oltrepassando il suo mandato”.
Secondo il complesso processo
elettorale indiretto della So-
malia, i consigli regionali do-

vrebbero scegliere il senato. Gli
anziani del clan dovrebbero
quindi scegliere i membri della
Camera bassa, che poi sceglie
un nuovo presidente.

LA MOSSA di Farmajo riapre un
confronto che era stato risolto
quando aveva incaricato Roble
della sicurezza e dell’organiz -
zazione delle prime elezioni di-
rette dal 1991. Nell’aprile scor-
so, le fazioni delle forze di sicu-
rezza alleate rispettivamente di
Mohamed e di Roble si erano
però scontrate a Mogadiscio
dopo che il primo ministro e
l’opposizione non avevano ac-
cettato la proposta di Farmajo
di estenderne il mandato di due
anni. Matt Bryden, analista del
think tank Sahan, ha detto che
“il primo ministro aveva inten-
zione di convocare una confe-
renza nazionale per tracciare la
via da seguire. Ora il presidente
è nuovamente intervenuto e ha
creato una situazione di reale
incertezza e pericolo”. Bryden
ha aggiunto che il modello elet-
torale è stato modificato da
Farmajo per favorire la sua rie-
lezione e questo cambiamento
sta ora contribuendo all’i m-
passe del processo elettorale.
Non sembra esserci una via
d’uscita per i somali, che nel
frattempo stanno affrontando
una siccità tra le peggiori della
tribolata storia di questo Stato
fallito in seguito alla guerra ci-
vile degli anni Ottanta.

Avver sari
Una marcia contro
il presidente
a Mogadiscio.
Acc anto,
il premier Roble
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IN BILICO
L’U LT I M A
GOCCIA:
LE MANCATE
ELEZIONI
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S
enza il supporto di evi-
denze scientifiche chia-
re, all’inizio dell’em er-
genza furono prese alcu-
ne decisioni, come la
chiusura delle scuole. Si
sapeva poco del virus, e
quindi occorreva deci-
dere e fare in fretta. Ma
questo schema di com-
portamento si è ripetuto
anche nel l ’au tun no
2020, con la seconda
o n d at a .
Hanno ricominciato a chiudere le
scuole sostenendo che non ci fossero
dati sufficienti o affidabili per mante-
nerle aperte, estrapolando analisi da
dati del passato nonostante ci fossero
già dati disponibili: ma con il passare
del tempo, non avere dati ha iniziato a
essere un alibi perfetto.

Così insieme ad altri scienziati ab-
biamo deciso di studiare l’a r go m e n t o ,
riunendo da ta ba s e provenienti da
fonti differenti. Abbiamo lavorato

partendo dagli scambi sui social, con aggregazioni spontanee di diversi studiosi,
giuristi, sociologi, e abbiamo collaborato con parlamentari e ministri, per poter
dissipare la cortina di fumo su quanto stava accadendo. Un lavoro volontario,
enorme, di parecchi mesi di raccolta e analisi di dati che ci hanno condotto a una
conclusione: le scuole erano e sono uno dei luoghi più sicuri e, soprattutto, il
bilancio rischi/benefici era, ed è, tutto a favore della scuola in presenza. Questa
attività scientifica ha avuto conseguenze giuridiche con diversi ricorsi al Tar e al
Consiglio di Stato, tutti vinti. Siamo riusciti, dunque, a far riaprire le scuole, ma
con il nuovo governo tutto si è nuovamente fermato: misteriosamente il nuovo
esecutivo ha – ne ignoriamo la ragione –smesso di trasmetterci i dati dei contagi
nelle scuole, fondamentali per le nostre analisi.

Dopo l’emergenza della prima e della seconda ondata di SarsCov2, abbiamo
avuto quella legata alla variante inglese (che, a detta di alcuni, vanificava tutte le
nostre analisi), poi è arrivata la Delta: ora è il momento della Omicron, e la si -
tuazione sembra ripetersi. Ogni volta tutto il sapere acquisito viene rimesso in
discussione, forse alla rincorsa del rischio zero. Attualmente i media enfat i z z a n o
l’aumento dei contagi tra i più giovani, meno vaccinati rispetto agli adulti, ma in
Italia la malattia grave e la mortalità nei bambini sono rimaste estremamente
basse, sia con la Delta che con la Omicron, come ha chiarito anche il professor
Zuccotti recentemente. Siamo in una continua, infinita conta di “casi”di cui non
si sa il significato. Il tampone positivo, soprattutto dopo che si è vaccinati, è dav-
vero preoccupante? Ha senso continuare a fare s c re e n i n g negli asintomatici? In

uno studio condotto allo IEO
in corso di pubblicazione ab-
biamo mostrato recentemente
che se gli anticorpi sono elevati
il rischio di essere contagiati e
di contagiare è significativa-
mente più basso: perché non se
ne tiene conto? A questo occor-
re aggiungere che “posi tività”
non indica malattia, soprattut-
to nei giovani e nei vaccinati.

Aggiungo che la retorica
della necessità di rendere la
scuola “sic ura”, che ha trovato
terreno fertile e ampio spazio
in tanta sinistra di governo, ha
portato solo alla coercizione
vaccinale senza produrre nes-
sun altro cambiamento reale
nelle scuole. Vaccino e ancora
vaccino, ulteriore distanzia-
mento, ulteriori mascherine,
ulteriore s cre en in g sugli asin-
tomatici, in una rincorsa verso
il contagio zero che perde di vi-
sta i ragazzi, il diritto all’istru -
zione e che, addirittura, porta a
discriminazioni e allontana-
menti di insegnanti.

Pare che ogni volta ci si di-
mentichi che anche le misure
di contenimento hanno dei co-
sti significativi, ed effetti nega-
tivi sulla salute. Vari studi di
coorte hanno mostrato au-
menti significativi di depres-
sione, ma anche tentativi di
suicidio e suicidi, soprattutto
negli adolescenti.

È proprio di questi giorni u-
na pubblicazione della Società
Italiana di Pediatria che lancia
l’allarme sull’altra pandemia
che sta colpendo in particolare
i giovani e che è grave quanto la
prima: sono infatti aumentati
del 147% gli accessi ospedalieri
per “ideazione suicidaria”, se-
guiti da quelli per depressione
(+115%) e per disturbi della
c o n d o t t a  a l i m e n t a r e
( + 7 8 .4 % ) .

A luglio 2021 Oms, Unicef e
Unesco hanno lanciato un ap-
pello che non lasciava dubbi:
la più grande interruzione
della scuola nella storia, a cau-
sa delle misure di contrasto al
Covid-19, non deve privare i
bambini dell’istruzione e del-
lo sviluppo. L’invito rivolto ai
governi era di attrezzarsi per-
ché non dovesse più accadere,
e nell’appello veniva citato co-
me unico studio proprio quel-
lo condotto da noi in Italia, che
mostrava la scarsa incidenza

dei contagi in ambito scolastico.
Eppure ancora oggi, alla fine del 2021, leggiamo di appelli avanzati da nu-

merosi sindaci che chiedono di introdurre il Green Pass per gli studenti, con la
minaccia della DAD per gli altri, e alcuni presidi mettono intere classi in DAD
con un solo caso di positività, “in via precauzionale”.

Inutile parlare delle conseguenze: la dispersione scolastica diverrebbe colpa
dell ’emergenza o degli studenti che non si vaccinano. L’ennesimo intervento che
sposta la responsabilità dei problemi della gestione della pandemia ribaltandola
sul cittadino, in questo caso sui giovani.

Pare oramai assodato che il GPnon influenzi l’andamento epidemiologico del
contagio, per il quale occorrerebbe finalmente guardare solo all’aumento delle
ospedalizzazioni e delle terapie intensive, vista l’efficacia dei vaccini rispetto alla
malattia grave. Il Green Pass va contestato al di là dell’efficacia e sicurezza del
vaccino come una delle scelte politiche più cupe e pervasive determinatesi du -
rante la pandemia: si basa sulla strumentalizzazione delle paure e si rinnova con-
tinuamente. E infine è una misura di cui non è chiara l’utilità, come appare e-
vidente anche dal raffronto con altri Paesi che ne sono privi.

Per affrontare questa pandemia occorre dare attenzione alla variabilità di ciò
che accade ogni giorno, mantenendo la complessità, in un’ottica di medicina e di
prevenzione personalizzata. Basta fare tesoro delle differenze di rischi, evitando
messaggi e regole uguali per tutti. Perché non siamo tutti uguali e non siamo t u tt i
sulla stessa barca.

»SARA GANDINI

. “SIAMO TUTTI UGUALI”.
. E L’ALIBI PERFETTO.

LA CHIMERA “RISCHIO ZERO” Poca trasparenza dei dati, Dad a scuola
e Green Pass: la gestione “politic a” della pandemia ha fallito. Bisogna
pensare a prevenzione personalizzata evitando inutili regole orizzontali

VIVERE AI TEMPI DEL COVID

I segni del virus
Le mascherine
sono diventate
il nostro nuovo
vo l to
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